
NATALE 2013 
Secondo l’evangelista Luca, è 
un decreto di Cesare, che ordi-
na un censimento su tutta la 
terra, a spingere Giuseppe e 
Maria a Betlemme dove nasce 
Gesù.  Quindi un decreto, che 
vuol dire disposizione, ingiun-
zione, comando … legge. 
Il figlio di Dio, che ama chia-
marsi “figlio dell’Uomo”, entra 
a far parte degli ingranaggi” 
inventati dall’uomo (leggi, con-
suetudini, culto ecc.) e durante 
la sua vita terrena raccomande-
rà di osservarli diligentemente 
(“Non sono venuto ad abolire 
la legge ma a portarla a compi-
mento” Mt.5,17. Dice a Pietro 
“Va a pagare per me e per te il 
tributo” Mt.17, 24-27). 
Quest’anno per Natale dobbia-
mo chiederci se anche noi    
siamo disposti, seguendo 
l’esempio del Maestro, a      
giocarci la nostra vita e la no-
stra missione di cristiani osser-
vando in prima persona scru-
polosamente le leggi che per-
mettono di trasformare in me-
glio la nostra società. Da lì in 
poi potremo essere quel 
“lievito”, quel “sale”, quella 
“città posta sul monte”, quella 
“lampada posta sul lucerniere” 
che ci permetterà di intravede-
re il Regno di Dio. Buon Natale. 
        

                                  Padre Pippo 
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“Fare il bene è un dovere”  (Papa Francesco) 

C arissimi amici e benefattori, Natale è già alle porte e viene spontaneo co-

minciare a raccontare qualcosa della vita della nostra associazione. 

Non possiamo raccontare tutto perchè sarebbe molto difficile ricordare tutto. 

Cominciamo col dire che quest'anno dopo anni di comodato d'uso gratuito abbia-

mo completamente riscattato la Casa della Pace.  

Questo grazie agli aiu-

ti di amici del comitato 

che hanno creduto 

nell'opera. 

Ora a maggior ragione 

sarà doveroso portare 

avanti l'impegno assun-

to e cercare di ren-

derlo sempre migliore 

soprattutto nell'acco-

glienza e nella gestio-

ne, senza tralasciare 

l'adeguamento e il mi-

glioramento degli am-

bienti. Proprio per questo grazie ancora alla Provvidenza che si è servita di alcu-

ni benefattori dall'inizio del 2014 completeremo la ristrutturazione. 

Continua da parte nostra la collaborazione con i servizi sociali del comune di 

Concesio, la parrocchia di San Vigilio e da alcuni mesi anche con la Caritas inter-

parrocchiale di Concesio, per la raccolta di generi alimentari da destinare alle 

famiglie bisognose del nostro territorio . 

Ricordiamo alcuni progetti a cui siamo interessati: Progetto Gruppo missioni  

Africa (un modo concreto per aiutare un paese stremato dalla situazione politico 

economica causa delle innumerevoli fughe e sbarchi con altrettante vittime sulle 

coste Italiane). 

Aiutando Suor Laura che da anni opera in Argentina può essere un modo di dire 

grazie al nostro papa Francesco. 

Non possiamo dimenticare la scuola Paolo VI in Burundi dove madre Cecilia ci 

aggiorna puntualmente sulla situazione e ci chiede di aiutarla nelle nuove neces-

sità. 

Un occasione per fare un buon Natale potrebbe essere di dare una mano per una 

di queste iniziative anche con un piccolo gesto, l'importante farlo con il cuore. 

Grazie di tutto                        
          Ruggero 



Suor Laura Colosio è una nostra 
compaesana che da più di 40 anni 
dedica la sua vita ai più poveri nei 
vari paesi del Sud America. 
Ad eccezione di una esperienza in 
Brasile nella farmacia di un ospeda-
le, Suor Laura ha sempre lavorato 
con i più giovani,ragazzi e bambi-
ni.Attualmente presta il suo servizio 
in Argentina a Buenos Aires dove, 
insieme a tre consorelle dell’ordine 
di Santa Marta, manda avanti un 
asilo che ospita una sessantina di 
bambini dai 2 ai 4 anni.  
I piccoli ospiti vengono prevalente-
mente dalla Villa21 che, contraria-
mente a quanto si potrebbe pensa-
re, non è un posto di “lusso” bensì 
una favela, una delle tante di Bue-
nos Aires. (realtà conosciuta molto 
bene dal nostro Papa Francesco 
molto amato e conosciuto da tutti i 
villeros). Il lavoro inizia la mattina 
alle 7.30 con l’accoglienza delle pic-
cole pesti (in questo senso i bambini 
sono uguali in tutto il mondo), alle 
8.30 fanno colazione, un paio d’ore 
di “lavoro” in aula e poi il pranzo. 
Una mezz’oretta di gioco e final-
mente il riposino pomeridiano men-
tre le suore, a turno, pranzano. Alle 
14.30 tutti svegli e tra scarpine da 
allacciare e pannolini da cambiare 

arriva il momento della meren-
da,ancora corse e giochi e alle 16 
tutti a casa.  

Casa per la maggior parte di questi 
bimbi sono 30 metri quadri da    
condividere con fratelli e familiari   
di vario grado,famiglia è per lo più 
un genitore, il compagno/a di 
quest’ultimo quando c’è o, molte 
volte una mamma o un papà single. 
Finita la giornata con i bambini per 
le suore inizia il lavoro vero e pro-
prio. Tre giorni alla settimana la fe-
ria (il mercatino della roba usata e 
degli alimenti donati dalle varie par-
rocchie e da Caritas), i viaggi in mac-
china per andare a recuperare le 
donazioni (ci è anche capitato di 
dover traslocare un appartamento 
all’ottavo piano!) di cui Suor Laura 
(e la sottoscritta per il tempo che ho 
vissuto con lei) si fa carico dal mo-

mento che è l’unica ad avere la pa-
tente. C’e la spesa, il bucato le puli-
zie e per loro naturalmente la messa 
giornaliera e le varie preghiere del 
mattino e della sera.Il Sabato ci si 
occupa di tutto quello che non si 
riesce a fare durante la settimana e 
la Domenica,dopo la messa del mat-
tino tra canti e battiti di mani con il 
parroco che beve il mate durante la 
celebrazione, le suore vanno nelle 
case a visitare le famiglie portando 
conforto agli ammalati, ascoltando i 
“guai” di tutti ma ricevendo anche 
quel calore che solo le persone più 
umili sanno dare. Dopo il pranzo c’è 
la riunione delle missionarie e la 
Domenica è finita....siamo pronte 
per cominciare una nuova settima-
na. Dico siamo perchè da un paio di 
mesi sono tornata a casa dopo 
un’esperienza a fianco di Suor Laura 
durata 14 mesi ma una parte di me 
è ancora là. Ho dato più di quello 
che pensavo di poter dare e ho rice-
vuto in cambio qualcosa che resterà 
con me per sempre e ho potuto 
comprendere con il cuore, parole 
che prima avevo capito solo con la 
testa “C’è più gioia nel dare che nel 
ricevere”. 
    Roberta 

Già in passato il Comitato si è impegnato nella raccolta     

di fondi per progetti particolari tramite “bancarelle di  

solidarietà” sul territorio, cercando di contribuire ai biso-

gni urgenti della nostra comunità e non solo.  

Quest’anno la bancarella è stata allestita a fine luglio 

nell’ambito della Festa d’Estate al parco e nei giorni 30 

ottobre e 27 novembre all’ingresso del supermercato Ros-

setto di Concesio.  

La raccolta questa volta è destinata al progetto  di adegua-

mento dei locali della Casa della Pace in piazza Garibaldi a 

San Vigilio dove si svolgono servizi vari di accoglienza a 

persone in stato di necessità. 

Con l’occasione abbiamo raccolto anche generi alimentari 

non deperibili da distribuire a famiglie bisognose del nostro territorio. Le richieste di aiuto in tal senso sono au-

mentate e la dispensa del Comitato richiede continuamente di essere rifornita. 

Ringraziamo di cuore le persone generose che hanno partecipato a questa iniziativa di solidarietà.  



 
 
Il GMA  ONLUS (Gruppo Missioni Africa) è un organismo 
composto da laici volontari, che si ispirano ai valori univer-
sali di solidarietà. Nato nel 1972, si ispira nell’opera e nel 
carisma del Beato padre Lodovico Pavoni, sacerdote bre-
sciano, fondatore dei Pavoniani. 
L’associazione persegue obiettivi di solidarietà tra i popoli, 
mediante azioni concrete di sviluppo nei villaggi e delle po-
polazioni povere. 

La sede principale dell’associazione è a Montagnana (PD), 
ma è ramificata su tutto il territorio nazionale con 6.000 
simpatizzanti e 20 sottogruppi nelle varie regioni italiane. 
In Africa sono particolarmente due i paesi in cui opera: Eri-
trea e Etiopia. I due paesi sono in perenne conflitto e il 
GMA si propone di essere punto di incontro, mediazione, 
dialogo e riconciliazione. 
I progetti sono finalizzati a: 
 SOSTEGNO INFANZIA: garantire un’educazione e 

l’affetto di una famiglia. Il 56,6% della popolazione 
dell’Etiopia è composta da minorenni, spesso sfruttati 
per lavori pesanti. 

 PROMOZIONE DONNA: Educando la donna si rafforza la 
sua figura all’interno della comunità. Imparando un me-
stiere si rendono economicamente autonome e promo-
trici dello sviluppo del villaggio. La loro energia, capacità 
di sognare, bontà e solidarietà sono la caratteristica del-
la donna africana. 

 ACCESSO ALL’ACQUA: In Eritrea ed Etiopia la situazione 
è gravissima: 1 persona su 4 può accedere all’acqua. 
( Ad oggi sono stati realizzati progetti per protezione 
sorgenti, irrigazione a favore di migliaia di persone). La 
costruzione di impianti idrici e sistemazione sorgenti 
coinvolge tutta la comunità nella costruzione e gestione. 

 SVILUPPO DELLE ZONE RURALI: Promuovere lo sviluppo 
che vede protagonista non il singolo (bambino, donna, 
lavoratore) ma la comunità, il villaggio. I progetti (ponti, 
scuole, ambulatori, dighe ecc. vengono concordati con il 
villaggio, approvati dal governo locale, finanziati e verifi-
cati con personale locale e con viaggi sul posto di incari-
cati del GMA. Alla fine l’opera viene consegnata ai re-
sponsabili del villaggio per la gestione. 

I vari progetti sopra elencati, sono finanziati con la libera 
adesione dei sostenitori in Italia e con fondi che si intercet-
tano in varie istituzioni. 
Una scheda è consegnata al sostenitore del progetto 
( l’offerta annua è dai 320 ai 350 €) e periodicamente la 
sede centrale relaziona sul proseguimento del progetto. 
Informazioni dettagliate si possono trovare sul sito internet 
dell’associazione: www.gmagma.org 
o contattando il referente locale: Lombardi Gianfranco- Via 
Moretto 14/a Concesio (t.0302752220) 
       Gian Franco 

All’inizio di ottobre è iniziato il corso di alfabetizzazione per donne straniere che si tiene per il secondo anno 

a San Vigilio presso la Casa della Pace. 

Il corso, tenuto da quattro insegnanti volontarie, si svolge nei giorni di mercoledì e venerdì mattina in colla-

borazione tra il Comitato di Solidarietà e l’Istituto comprensivo di Lumezzane. 

Durante le lezioni vengono svolti esercizi di lingua italiana scritta e orale, si forniscono nozioni base di geo-

grafia, scienze ed educazione civica. Le signore che partecipano al corso frequentano le lezioni con assiduità 

e dimostrano impegno ed interesse. 

Gli incontri sono inoltre sempre motivo di socializzazione e di scambio interculturale per le donne provenien-

ti da continenti diversi. Al termine del corso verrà rilasciato alle partecipanti un certificato di frequenza, con 

la speranza che  quelle più preparate possano accedere in futuro ai corsi per il conseguimento del diploma di 

scuola media. 

http://www.gmagma.org/


La informiamo che i suoi dati saranno utilizzati esclusivamente per inviarle il nostro notiziario, informazioni sulle nostre attività e ringraziamento per ogni eventuale donazione. Essi saranno custoditi presso i 
nostri archivi informatici. Lei ha diritto ad accedere liberamente alle informazioni che la riguardano per aggiornare e modif icare rivolgendosi al responsabile presso la nostra sede (Dlgs 196 del 30.06.2003). 
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Papa Francesco ha scelto come tema della 47ª Giornata Mondiale della Pace 

che viene celebrata il Primo Gennaio 2014: 

                   Prima Elementare        Seconda Elementare           Terza Elementare 

                   Quarta Elementare        Quinta Elementare               Sesta Elementare 

La facciata della scuola a Gitega 

Cari amici, soci, benefattori e collaboratori del comitato è con gioia che vi scrivo per salutarvi.  
Noi qui siamo in piena attività. Abbiamo già iniziato l’anno scolastico 2013/14 e, più andiamo avanti, più il ritmo  
della scuola Paul VI de Nyabiharage fa il suo effetto. 
       La popolazione è di 265 allievi nella scuola elementare: per il Primo anno 52 allievi; 
       per il Secondo 48; per il Terzo 45; per il Quarto 48; per il Quinto 40; per il Sesto 32. 
       167 studenti nelle medie inferiori: per la Prima media 50 allievi; per la Seconda 48; 
       per la Terza 37; per la Quarta 28. Nella Prima superiore 20 allievi, (12 ragazzi per in-
       formatica e 8 per scientifico). In totale 452 alunni. 
       Invece nella scuola materna ci sono 182 bambini.  
       L’impegno per i genitori, per gli insegnanti e per i nostri bambini è grosso, ma c’è la 
       collaborazione e la buona volontà per continuare. 
           Concludo ringraziando sempre quello che state 
           facendo per noi. Un abbraccio suor Cecilia 
 


